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Novartis, 
buoni dati 
ma tagli  
possibili 
BASILEA / 

Il colosso farmaceutico No-
vartis ha realizzato un fat-
turato di 12,53 miliardi di 
dollari (12,02 miliardi di 
franchi) nel primo trime-
stre, in crescita dell’1% ri-
spetto ai primi tre mesi del 
2021. Il futuro di Sandoz 
all’interno del gruppo rima-
ne incerto e la ristruttura-
zione avviata all’inizio del 
mese potrebbe comporta-
re il taglio di migliaia di im-
pieghi. È il succo dei risul-
tati annunciati ieri dalla 
multinazionale basilese. In 
una nota Novartis precisa 
che l’attività principale, os-
sia i farmaci originali (Inno-
vative Medicines), ha fatto 
segnare un aumento mode-
rato dello 0,7% a 10,18 miliar-
di a tassi di cambio costan-
ti, nonostante alcune buo-
ne sorprese isolate. Sandoz, 
la filiale specializzata nei 
medicinali generici, ha da 
parte sua fatto segnare una 
ripresa inaspettata: le ven-
dite sono progredite del 
2,1% a 2,36 miliardi. 

Sale l’utile EBIT 
L’utile operativo (EBIT) di 
base del gruppo è aumenta-
to del 3,2% a 4,08 miliardi. 
L’utile netto di base, invece, 
è sceso del 4,7% a 3,25 miliar-
di. I risultati di base sono ret-
tificati ad esempio per l’in-
fluenza di fattori legati alle 
acquisizioni. Per l’intero 
esercizio 2022 la crescita 
dell’EBIT dovrebbe essere 
di circa il 5%, sia a livello di 
gruppo sia per la divisione 
Innovative Medicines.  

Il fatturato di Sandoz do-
vrebbe invece essere sta-
gnante nel 2022, dopo esse-
re risultato poco mosso già 
nel 2021. Per quanto riguar-
da il futuro della filiale, tut-
te le opzioni sono ancora sul 
tavolo - da nuove sinergie 
all’interno del gruppo alla 
vendita - e una decisione sul 
futuro sarà presa entro la fi-
ne dell’anno. In ottobre No-
vartis aveva annunciato una 
revisione strategica riguar-
dante Sandoz, che soffriva 
da diversi mesi per le conse-
guenze del coronavirus.

Nuovo record per il commer-
cio estero svizzero: nel primo 
trimestre le importazioni han-
no raggiunto 56,69 miliardi di 
franchi, pari a una crescita del 
6,7%. Più contenuto l’incre-
mento delle esportazioni: +1,2% 
a 65,4 miliardi. 

La differenza nell’evoluzio-
ne ha comportato un netto ca-
lo dell’eccedenza della bilan-
cia commerciale (-2,8 miliar-
di), passata così a 8,73 miliardi 
di franchi. Lo indica l’Ufficio 
federale della dogana e della si-
curezza dei confini (UDSC). 

Nel dettaglio, per quel che 
concerne l’export, l’orologeria 
(+5,3% o +306 milioni di fran-
chi) ha fornito il contributo 
maggiore alla crescita. Com-
pletano il podio i metalli 
(+6,3%; +231 milioni) e il setto-
re delle macchine e dell’elet-
tronica (+2,4%; +190 milioni). 
Bene anche le vendite di stru-
menti di precisione: +4,2% (+181 
milioni). Questi quattro setto-
ri hanno così confermato il di-
namismo dei trimestri prece-
denti. 

In lieve calo, invece, le ven-
dite di prodotti chimici e far-

maceutici (-0,7%, pari a -247 mi-
lioni). La crescita dei prodotti 
immunologici (+7,1%) non ha 
permesso di compensare la di-
minuzione dei principi attivi 
(-10,0%). Male anche la gioiel-
leria: -10,8% (o -337 milioni). 

Per regione, le esportazioni 
verso il Nord America e l’Asia 
sono cresciute allo stesso rit-
mo (rispettivamente +3,7% o 
+492 milioni di franchi e +3,6% 
o +489 milioni). Ferme a 37,5 
miliardi le vendite verso l’Eu-
ropa. 

Per le importazioni, ad ec-
cezione della gioielleria  

L’export prosegue la sua avanzata 
trainato dal settore orologiero 
COMMERCIO ESTERO / Nel primo trimestre crescita dell’1,2% a quota 65,4 miliardi di franchi

(-15,1%), il settore tessile, abbi-
gliamento e calzature (-3,7%) e 
gli strumenti di precisione  
(-0,5%), tutti gli altri comparti 
hanno fatto segnare degli au-
menti. Il contributo più forte 
lo hanno fatto segnare i pro-
dotti energetici, che sono au-
mentati di 1,8 miliardi di fran-
chi. Tale crescita si spiega però 
solo con l’impennata dei prez-
zi e non con l’aumento dei vo-
lumi, che è stato molto conte-
nuto (+0,8%). Anche i prodotti 
chimici e farmaceutici hanno 
brillato con un aumento 
dell’11,8% (+1,7 miliardi di fran-
chi). In aumento anche l’im-
port di metalli (+187 milioni; 
+4,2%), che conferma così il 
trend positivo degli ultimi set-
te trimestri. 

Tra i principali mercati, sal-
gono le importazioni dall’Eu-
ropa (+10,9%) e dal Nord Ame-
rica (+9,4%). Ristagnano invece 
gli arrivi dall’Asia (+0,4%), dal-
la Cina in particolare (+0,2%). 

Dal canto loro le esportazio-

ni orologiere hanno registrato 
una forte crescita in marzo: lo 
scorso mese sono stati vendu-
ti prodotti per 2,09 miliardi di 
franchi, in crescita dell’11,8% ri-
spetto a marzo 2021. Lo indica 
la Federazione dell’industria 
orologiera (FH) in una nota. 
Notiamo che la FH calcola i da-
ti sulla base di cifre  non desta-
gionalizzate e su base annua 
(contrariamente all’UDSC).  

In termini di volume, in 
marzo si è assistito a una cre-
scita dell’1,9% a 1,2 milioni di 
orologi esportati. Per i prodot-
ti in acciaio, la categoria più 
venduta, c’è stato un aumento 
del 6,0% a 742.300 milioni di 
unità, per un valore comples-
sivo di 789,0 milioni di franchi 
(+13,8%). 

Cresce anche l’export degli 
orologi realizzati con metalli 
preziosi, con vendite in pro-
gressione del 3,1% a 37.000 uni-
tà, con un valore in crescita 
dell’11,2% a 710,8 milioni di 
franchi.

Fra le varie regioni 
il Nord America e l’Asia 
sono in crescita, 
mentre l’Europa 
marcia sul posto

Jetpharma, la tecnologia 
al servizio della farmaceutica 
PREMIO SVC / La società con sede a Balerna è specializzata nella micromacinazione di principi attivi per i medicinali 
Nel mondo sono poche le aziende che competono in questo settore, viste le elevate competenze necessarie 

Gian Luigi Trucco 

Potrebbe sembrare un’attivi-
tà semplice, perfino banale, 
ma in questo caso l’apparenza 
inganna. Parliamo di industria 
farmaceutica e, al suo interno, 
della micronizzazione dei 
principi attivi ( gli API, Active 
Pharmaceutical Ingredients). È 
Stefano Martinoli, membro 
del Consiglio di Amministra-
zione della Jetpharma di Ba-
lerna, leader internazionale 
del settore e finalista del Pre-
mio SVC 2022, ad illustrarce-
ne l’importanza. 

«La nostra società - afferma 
- opera nella sintesi di questi 
principi attivi, cioè le sostan-
ze di base che svolgono l’azio-
ne terapeutica. Dopo la loro 
sintesi abbiamo la nascita del-
la specialità farmaceutica. Noi 
ci poniamo a metà strada fra 
queste fasi. La micronizzazio-
ne, nostro core business, con-
siste nella riduzione della di-
mensione particellare di que-
ste sostanze attive, che sono 
principalmente in forma di 
polvere. Si tratta di una maci-
nazione fine attuata con im-
pianti sofisticati la cui proget-
tazione si basa sui principi del-
la dinamica dei fluidi e opera 
a livello di micron, cioè di mil-
lesimi di millimetro. Ciò con-
sente al principio attivo di pas-
sare meglio e più rapidamen-
te nel sangue, velocizzando 
l’effetto terapeutico». 

Un’attività per pochi 
«Siamo in pochissimi a svolge-
re questa attività - aggiunge 
Giovanni Frigerio, Chief 
Scientific Officer -, che neces-
sita di elevate competenze e 
quello che ci contraddistingue 
è la flessibilità: operiamo con 
molte sostanze e i nostri clien-

ti sono i grandi nomi dell’in-
dustria farmaceutica così co-
me i centri di ricerca, le start-
up, i piccoli laboratori e le uni-
versità. Risulta sì determinan-
te la tecnologia ma anche il 
ruolo umano». 

I collaboratori  
«I nostri collaboratori - conti-
nua - sono passati da 35 a 75 
nel corso degli ultimi anni. 
Dobbiamo rispondere ad esi-
genze talvolta complesse, 
adattando i nostri impianti, 
assicurando i più alti standard 
di qualità e di sicurezza, sia in 
termini di incolumità degli 
operatori, confrontati spesso 
con sostanze pericolose, uti-
li all’ammalato ma non alla 
persona sana, sia in termini 
puramente economici, consi-
derato che pochi grammi di 
certi principi attivi possono 
valere milioni di dollari. Tal-
volta impieghiamo perfino 
complessi modelli matemati-
ci nei processi». 
«Il nostro successo - indica 
Martinoli - risiede nella capa-
cità di ascoltare le necessità del 
cliente accompagnandolo ver-
so il prodotto finito, oppure af-

fiancandolo nella fase di ricer-
ca e sviluppo con una vera e 
propria consulenza, che si ri-
vela sempre più importante. 
Ci si potrebbe chiedere perché 
le grandi multinazionali non 
effettuino all’interno queste 
operazioni».   

«Le ragioni - rileva - sono 
molte, in funzione delle loro 
strategie e competenze. So-
vente preferiscono rivolgersi 
a noi sia per la qualità dei no-
stri impianti e dei processi 
collaudati, ma soprattutto 
perché operando su di una 
gamma vasta di sostanze pos-
sediamo un know-how unico, 
che assicura qualità e prote-
zione dai rischi, tenuto conto 
che si lavora con sostanze al-
tamente attive e che richiedo-
no di ridurre l’esposizione 
dell’operatore al livello dei na-
nogrammi per metro cubo. In 
molte occasioni per il cliente 
esternalizzare è semplice-
mente dovuto ad una situa-
zione monoprodotto che non 
giustifica gli ingenti investi-
menti altrimenti necessari 
per dotarsi della tecnologia e 
della competenza». 

«Vi sono altre tendenze che 

caratterizzano il settore - sot-
tolinea Frigerio -. Per i princi-
pi attivi ci si sposta sempre più 
da alti volumi con alte concen-
trazioni verso piccoli volumi 
con basse concentrazioni e la 
questione sicurezza diventa 
più critica. Una fase che ad 
esempio richiede estrema at-
tenzione è quella della decon-
taminazione o bonifica, allor-
ché l’impianto usato per una 
sostanza ne accoglie un’altra. 
Un minimo errore può avere 
conseguenze enormi. Un al-
tro trend nella catena di valo-
re del farmaco è quello della 
rapidità nel farlo giungere sul 
mercato, soprattutto per esi-
genze di natura medica e so-
ciale. Noi siamo in grado di as-
sicurare processi rapidi ad un 
settore che si dimostra forte-
mente anticiclico, in continua 
espansione, come abbiamo vi-
sto anche durante l’epidemia 
COVID, pur se parecchi studi 
clinici relativi a vari progetti 
si sono bloccati». 

Formazione continua 
Cosa c’è nel futuro di Jetphar-
ma? «Seguiamo il mercato nel-
le sue evoluzioni - indica Mar-
tinoli -. Assicuriamo forma-
zione continua ed attenzione 
al nostro asset principale, i 
collaboratori, stimolati da un 
lavoro vario, da sfide, visto che 
i nostri processi sono tutt’al-
tro che standardizzati. Seguia-
mo l’evoluzione delle linee 
guida e curiamo la complian-
ce. Abbiamo in corso progetti 
di ricerca e collaborazione con 
la SUPSI, l’Istituto dei tumori 
di Milano ed in passato abbia-
mo collaborato con l’ETH di 
Zurigo ed altri centri univer-
sitari. Vorrei chiudere con una 
nota legata al tema di apertu-
ra, in quanto siamo i primi ad 
affrontare scientificamente 
gli eventi che accadono nel 
“mulino” che tratta gli API. 
Sembra semplice, ma la simu-
lazione di pochi millisecon-
di di un processo industriale 
ha richiesto settimane di cal-
colo da parte del supercom-
puter di Manno».

L’attività di micromacinazione richiede competenze molto specifiche. 

Utilizziamo impianti 
estremamente 
sofisticati, la cui 
progettazione si basa 
sui principi 
della dinamica dei fluidi 
Stefano Martinoli 
membro del CdA


